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A Martelli ricordo... 
OERARDO CHIAROMONTE 

i aspettavo c h e la pubblicazione dei nomi dei 
candidati, presentati in violazione del codice 
di autoregolamentazione, avrebbe suscitato 
reazioni e contestazioni. Lo stesso avvenne 
anche per le elezioni regionali siciliane. E tut
tavia a lcune di tali reazioni mi hanno stupito. 
(Non parlo naturalmente degli scomposti in- : 

sulti di Abbatangelo, condannato all'ergasto
lo per strage e capolista del Msi a Napoli). 
. Ci sono stati alcuni c h e hanno detto c h e 

noi avremmo dovuto rendere pubblici i nomi . 
soltanto dopo le elezioni. Avevamo preso, in 
verità, un impegno diverso: nella riunione del
la Commissione parlamentare antimafia del 
29 gennaio (relatore il sen. Cabras) in cui ri
volgemmo un appello a tutti i partiti per il ri
spetto del codice e affermammo che avrem
mo fatto ogni sforzo per controllare tale ri
spetto e denunciare le eventuali violazioni 
prima delle elezioni-, e nella successiva seduta 
della Commissione del 19 febbraio in cui fui ; 

io stesso a ribadire nuovamente questa nostra -
determinazione. Nessun commissario fece 
obiezione. Di cosa si meravigliano allora i se- ' 
natoriCalvieCorleone? ;. • . « -s -" • 

Nel merito, mi assumo personalmente la 
responsabilità della scelta dei candidati di cui 
abbiamo reso pubblici i nomi. Abbiamo adat
tato un criterio assai rigoroso e restrittivo. Ab
biamo cioè segnalato soltanto i nomi dei can
didati condannat i o rinviati a giudizio. Non 
abbiamo reso pubblici quelli dei candidati 
«indiziati», pur se anch'essi ricadevano nel
l'art. 2 del codice. Ho già detto - e ripeto -
c h e sono convinto che abbiamo agito con il 
massimo senso di responsabilità e di misura. 
c o m e h o cercato sempre di comportarmi in [. 
tutta la mia azione di presidente della C o m - ; 

missione parlamentare antimafia. O si preten
deva che io agissi in un certo modo quando ci 
furono violazioni del codice anche da parte •; 
del Pds (come nelle elezioni regionali sicilia
ne) e mi comportassi in modo diverso quan
do non c'era nessun caso di violazione da 
parte del Pds da segnalare? •• 

, Certo, siamo incorsi in un solo errore, assai 
deplorevole, ma che abbiamo subito segnala
to e corretto. Esso è da attribuire alla fretta 
con la quale abbiamo dovuto lavorare di fron
te alla massa enorme di informazioni che ci 

^sono Riunte, in tempo utilei.daUe_pjefetture,: 

""panche per sollecitazione del ministro Scot-. 
ti). Ma da questo JÌ parlare di «patacche» e di 

' «pataccari», come*ha fatto Claudio Martelli, ci 
corre molto. Chi e còsa àùtòrizzahò'Martelli a 
dire questo?Si tratta, in verità, di una afferma-
zionesciocca. • •;••'•'. ;-'-iv~ -

on Martelli, ministro di Grazia e giustizia, ho 
avuto sempre un rapporto di collaborazione e , 

• di stima reciproca. Ho apprezzato molti dei 
suoi atti e delle sue iniziative. Interverrò anche 
nella discussione aperta su l'Unito fra lui e il 
compagno Cesare Salvi (sulla nomina del 

• procuratore generale antimafia e sul significa
to del «concerto» del ministro nella nomina 
dei dirigenti degli uffici giudiziari) : e sono più 
d'accordoconluicheconSalvi. . 
• (A proposito di «patacche» e di «pataccari», 
attendo sempre la risposta, da Scotti e Martel
li, su chi rese pubblica la famosa circolare ai 
prefetti su un progetto di destabilizzazione 
denunciato da un noto «pataccaro» e se iì ma
gistrato di Bologna avverti il ministro dell'In
terno e il capo della polizia sul nome dell'in
formatore «pataccaro»). 

Vogiio qui ricordare che alcuni mesi fa,' 
quando insieme partecipammo a una riunio
ne straordinaria del Consiglio comunale di i 
Palermo, il compagno Martelli espresse Topi-

: nione che i partiti avrebbero dovuto costituirsi ; 

parte civile nei procedimenti giudiziari contro 
. i candidati da essi stessi presentati in violazio

ne del codice. Ha cambiato forse idea, nel 
frattempo,Gaudio Martelli? I . M ' „ . ; , 

In generale, ho la serena consapevolezza 
che con la proposta del codice di autoregola
mentazione per le candidature abbiamo 
aperto una breccia, sia pur piccola, lungo il 
cammino difficile della moralizzazione della 
vita politica italiana. Abbiamo cominciato a 
passare dalle parole e dalle denunce ai fatti. 
Bisogna proseguire su questa strada. Pestere
mo molti calli. Ascolteremo molte grida di 
contestazione. Ma mi auguro che su questa 
strada si riuscirà ad andare avanti. 
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«Garofano e Balena hanno bruciato montagne di soldi 
Portare nella Quercia il grande fattoi 

<<Ariiici del P d s 
li uria 

••ROMA. «Ho visto una campa
gna elettorale dominata dai quat
trini. Mai cosi tanti quattrini. E mai 
tanta volgarità e tanta arroganza». 
Cosi racconta, Giampaolo Pansa, ; 
la campagna elettorale dei Poteri 
Forti di questo paese. Greve, pe
sante, un po' marcia, tale e quale 
il quadripartito morente, che Craxi 
e Forlani si ostinano a voler tenere 
in vita respirandogli nella bocca. 
«E questo riguarda soprattutto i , 
due maggiori partiti di governo, la 
De e il Psi. Non sapremo mai le ci
fre, ma ho visto buttare miliardi e 
miliardi. Per il Garofano e la Bale
na, questa campagna elettorale è 
stata una vaporiera: montagne di 
soldi che bruciavano ogni gior
no...». Passano rabbia e indigna
zione e ironia, dietro le lenti del 
condirettore dell'Espresso. Paese 
di malloppisti, questo. E cosi, 
campagna elettorale da malloppi
sti. Riprende Pansa: «Sai quai è 
stata la cosa più inelegante? Il film 

. che si è fatto fare Craxi. Mi ha pro
fondamente colpito trovarci le im
magini dei funerali di Walter To-
bagi. con la moglie Stella e il figlio. 
Mi si è stretto il cuore vedere il fu- • 
ncrale di questo amico carissimo, 
ammazzato come un cane dai ter-. 
roristi, in uno spot elettorale». 

Già. la televisione e la radio. E 
l'uso selvaggio che ne hanno fatto 
socialisti e democristiani. «Guarda 
il Tgl con gli editoriali di Vespa, 
che a favore del Roverno ha arruo
lato anche Gorbaciov. E debbo 
dirti che anche questo Gorbaciov, 
che si fa arruolare tra gli amici di 

.AodKO.Ui.jtùtia,fatto riflettere sjjj; 
l'uomo. Poi mettici il Tg2, il Gr27fe 
Tv di Berlusconi, con il cavaliere 
che fa la.comparsa nello slesso; 
film di Craxi... Abbiamo visto di
spiegarsi, in tutta la sua geometri
ca potenza, la Televisione di Regi
me. E ho pensato con terrore a co
sa sarebbe questo paese se non ci 
fosse "Tclckabul", il vituperato 
,Tg3, con annessi e connessi tipo 
Samarcanda. L'Italia sarebbe sotto 
il dominio, assoluto e d incontrol
labile, di questa Grande Sorella 
telvisiva che è la Tv democraxista. 

' E allora, gloria al compagno d i r -
zi!». Arroganza dovuta alla sicurcz-

; za? O alla paura della line del Re
gime? Quel Craxi ò sembrato il più 
suonato di lutti, in questa campa
gna elettorale... Pansa sorride, e 
annuisce. >È cosi: il più bollito è 
proprio Craxi. Tra l'altro, il film 
che ha fatto è un boomerang, per
chè mette a confronto la sua situa
zione attuale con quella di allora, 
di quando guidava il governo. 
Confronto drammatico, anche sul 
piano dell'immagine... SI, è pro
prio bollito. Dopo di lui, come bol
litura - ma qui siamo nel campo 
del comico e del grottesco - c'è 
Altissimo: ricorda un vecchio play 
boy di provincia, che crede di es
sere meno vecchio perchè fa la 
lampada tutti i giorni». E i de? Gli 
etemi culi di pietra di piazza del 
Gesù? Pansa sospira. «Devo dire 
che tra i meno bolliti, ho visto pro
prio Forlani e Andreotti. Il segreta
rio del Biancofiore è cotto a vapo
re, ma vivo e vitale. E poi, quel ser
pente a sonagli di Andreotti! È ap
parso in tutta la sua tragica vec
chiezza solo nelle ore successive 
all'assassinio di Lima», i . •-. •'• 

••. Sono 11, impuniti e impudenti, i 
responsabili dello sfascio. E urla
no che al loro disastro non c'è ri-

«Volgarità, arroganza e miliardi bruciati da parte del Garofano 
e della Balena». Tra indignazione e ironia, Giampaolo Pansa . 
racconta a\YUnità la campagna elettorale appena finita. «Ab
biamo visto dispiegarsi tutta la geometrica potenza della Tv 
democraxista». Il più suonato? «Craxi». E poi: «Voto Pds per-: 

che so che è possibile non mangiare più la sbobba del qua
dripartito». Aggiunge Pansa: «Agli amici del Bottegone chiedo 
un partito ottimista e combattivo, non in preda all'angoscia». 

STEFANO DI MICHELE 

medio, che gli sfasasti sono gli al-
- t r i . j«Loro , ,Si-pnBer)iancrcncendo 

più o meno questo: la nostra ' 
sbobba è immangibile, è una mi
nestra riscaldata che fa vomitare. •'-
Però non c'è alternativa e ve la do- , 

'•: vete mangiare, lo so, come spero ^ 
... altri milioni di italiani, che questo -

non è vero, che c'è il modo per 
.' mettere a cuocere una minestra 
", diversa. Per esempio, votando r 

:. Pds. Ed io voterò per il Pds. C'è chi • 
•j pensa di farlo votando per il Pri o ' 
";•• per la Rete, lo so che si può cam- ; 
' biare musica, cambiare cuochi e 

minestre, perchè so che c'è un ri-
; sultato a portata di mano. Non so-

• ' no pessimista, dobbiamo fare in 
. ' modo che il quadripartito non ab-
;' bia più la maggioranza. Arrivo a 
i dire: si può anche votare per la Le-
"{ ga. Insomma, c'è la possibilità di 
, non mangiare più la sbobba di 
; Bettino e di Arnaldo. Però c'è un 

' guaio: tutti quelli che vanno all'as-
;. salto del Muro di Berlino del qua-
.. dripartito lo fanno in ordine spar-
;• so. E questo è un punto di forza 

percolerò che dicono che non c'è 
;,- alternativa». Fu proprio in un'inter- ;, 

vista a Pansa, nell'ottobre scorso.. ' 
che Occhetto, per evitare che l'op-

' posizione di presentasse in ordine 
- sparso, propose una sorta di patto ' 
• preelettorale alle forze progressi- : 
• •' ste. Risposero di no, al segretario 
>• del Pds. Ricorda oggi Pansa: «Dis

se cose giuste e sensate sulla cam- ' 
• pagna elettorale. Anzi, fu cosi gè- \ 
,'. neroso da inserire anche Psi e Psdi 
;,'.' nel fronte progressista... I Quattro ; 
;y dell'Avemarìa del quadripartito, '; 
' invece , fanno gioco di squadra: 
.Forlani e Craxi, Craxi e Forlani, i| 

sempre in coppia, in : tandem, '\ 
. mentre le opposizioni sono divi-
. se». Divise oggi, divise anche do-
. mani? C'è una cosa, che il condì- •< 

rettore dell'Espresso proprio non 

nesce a mandare giù. La racconta 
~cosl: «Sono-urr-etettore-che-vota-
• Pds, ma che sente anche il lìmite 

della situazione dell'opposizione 
'- oggi in Italia. Provo amarezza 

quando sento uno come La Malfa 
dire ad Occhetto: con te mai. E 

." perchè? Io auguro a Giorgio anche 
•" di raddoppiare i suoi voti, ma poi 
-.-. cosa ci fa, le pippe, se non trova 

alleati per cambiare le cose in Ita-
' lia?». - ,-•-••••:.:.•:.;-••• •-.:; ••*> ••:•:.•-V 

Sarà diversa, l'Italia di lunedi 
prossimo. Anche nel caso mala-
gurato in cui 1 fantasmi del quadri-

-. partito si aggirassero ancora fuori 
dalla cripta. «Vorrà dire che gli ita
liani vogliono questo paese dei ri
storanti di lusso e dei morti am
mazzati, dei servi e della classe di-

• rigente più corrotta d'Europa, del
lo champagne a fiumi e del fisco 

; schifoso... Ma anche il Pds sarà 
un'altra cosa, anche per un fatto 

; ovvio: sarà pesato. E sarà come un 
pugile - speriamo non un pugile 

' suonato - che saprà in quale cate-
• goria dovrà combattere». Ha qual-
' cosa d a dire, al partito democrati

co della sinistra, l'elettore Giam-
• paolo Pansa. Questo: «Non fascia

tevi la testa, se dovesse andare in 
. un certo modo, amici del Bottego

ne. Queste elezioni per il Pds non 
' sono una sentenza definitva. ma 
'' l'inizio di un cammino, lo sono 
, molto ottimista e combattivo, e vo

glio un partito ottimista e combat-
; tivo. Troppe volte, soprattutto all'i

nizio, il Pds non lo è stato, afflitto 
com'era dallo "sconfittismo". E 
voglio dire due cose, a chi analiz
zerà il risultato di queste elezioni. 
Primo, guai ad avventurarsi nel 
gorgo senza fine che è il confronto 
con i voti del Pei. Secondo, se un 
partito è ottimista, combattivo, in
telligente, se ha idee e fantasia, 
anche se per ipotesi sciagurata 
avesse il 15% può fare una quanti

tà di cose». Cita il Catalano di 
Quelli della notte, Pansa. «Meglio !,'. 

• incominciare dal 15% che dal 3% t 
di La Malfa. Guardate Craxi, che % 
diavolo ha fatto con il suo gruzzo- .''• 
letto di voti: bisogna avere un po' ?'. 
più di improntitudine, amici d e l ' 
Pds. Anche in presenza di un risul- '--. 
tato grigio non angosciatevi, fate ' 
vedere che siete un partito vitale. ;" 
Troppe volte, in passato, ho visto 
un partito con la coda bassa». :. ,-~ 

- E si, c 'è stato quel momento. I %• 
doberman craxiani e forlaniani « 
che si gettavano, a bocca aperta, ,' 
ogni giorno sul nuovo partito. Poi, i . 
però qualcosa è cambiato... Ride »'• 
Pansa. «SI, c'è stata una fase di ;; 
passaggio, quando sono entrati in • 
scena ì due San Francesco». E chi h] 
sono costoro? «Ma dai, è chiaro: ". 
San • Francesco Cossiga e San •• 
Francesco detto Franco Andreuc- • ;; 
ci. Dopo che il Pds ha avuto il co- < 
raggio di presentare Vimpeach- j 
meni, il San Francesco del Quiri- ' 
naie è partito alla carica: "Zombi, . ! 
zombi": un vero spot elettorale. E s 
poi Andreucci, con la sua lettera "•'. 
su Togliatti piena di buchi come ';. 
un groviera. Panoramane\ pubbli- 1 
caria ha fatto il più grosso regalo ; 

al Pds, Se fossi Berlusconi o Tato, % 
l'amministratore delegato della •• 
Mondadori, persone molto so- ';'_ 
spettose, mi chiederei se non ci ••-
sono delle quinte colonne di Bot-
teghe Oscure nel settimanale». > -•- "?' 

Certo, lo spettacolo del quadri- ;:: 
partito somiglia, ormai, ad una se- -\ 
ne infinita di atti osceni in luogo . 
pubblico. Ma perchè Pansa sce-

Jjlie il Pds, tra le forze di opposizio
ne?" Ad uriTgìt 
ha risposto: «Perchè gli esponenti 
di questo partito sono tra lejpoche. 
persone in Itallada cui comprerei 

' un'auto usata». Ma offre anche al- ' • 
'.'• tri motivi. Eccoli: «Voto Pds perchè 
' sono un bastian contrario e quan- * 

: do vedo l'accanimento a bastona- : 
: re il cane che affoga, lo sto sempre f ; 
: dalla parte del cane. E poi, Oc- ' 
chetto e i suoi hanno avuto il co- : 

• raggio della svolta, e quindi onore ' • 
al merito! Ed infine, ti dirò una co- '• 
sa che può sembrare retorica, m a ' 

• che sento molto, lo non dimentico ' 
. di essere figlio di un operaio, e ; 

penso che questo paese non può i 
diventare più libero, più giusto e ì 

: più civile se chi lavora non è rap- ';; 
; presentato da un partito forte. E '• 
;'; poi. paradossalmente, un Pds for- .; 
' le è la garanzia che un giorno sap- »; 
' pia sparire dentro qualcosa di più '. 

»• grande, che sarà 11 futuro partito £ 
: democratico. Bada bene, una co- . 
:sa che non ha niente a che fare £i 

r con l'unità socialista. Qualcosa di ;*'; 
- più bello, di più utile al paese». 
':" Questo pensa Giampaolo Pansa "•; 
; del voto di oggi. Ma ha un ultimo 
' pensiero, e riguarda il vecchio Pei. ', 
' «Penso sia giusto che ai piedi della ;. 
v Quercia ci sia il vecchio simbolo. -; 

Nella sua storia il Pei può aver fat- ; • 
• to errori e stupidaggini, ma quan- , 

do in Italia, in passato, ho visto •; 
qualcuno battersi per una società : 

"più giusta, cinque volte su dieci & 
:; era del Pei. E bisogna trasferire nel •;; 
.Pds quel grande "fattore umano" ''• 

'•:: che era proprio del Pei. Un "fatto- r 
•': re umano" che ha tenuto in piedi ; 
' • questa Repubblica, che ha fatto in : 
'"- modo che il nostro non fosse solo •[•• 
; il paese dei rampanti, dei ladri di " 
' Stato, degli yuppìes con gli occhi p 
• cinici, dei corrotti, del servilismo e ¥ 

dell'arroganza». '•';"' 

Quasi nulla è stato fatto 
a tre anni dalla legge 

per la difesa del territorio 

ANTONIO CEDERNA 

M olto si è parlato di sfa
scio politico, istituziona
le, dei servizi sociali ec
cetera: troppo poco si è -

^ ^ ^ ^ ^ ^ parlato in questa cam- v 
^ ~ pagna elettorale dello 
sfascio fisico, territoriale, ambienta
le, per prevenire il quale nella passa
ta legislatura è stata varata una legge : 
importante, dopo un quarantennio 
di alluvioni, frane e terremoti. È la 
legge per la difesa del suolo (n.183 
del 1989), che tuttavia, come assai : 
spesso capita, non viene applicata. 
Essa suddivide il territorio in bacini ^ 
idrografici, unità ben definita geogra- -
ficamente: e per ogni bacino istitui
sca un'«autorità» col compito di pia- . 
nificare l'uso e la gestione del suolo e 
delle acque, al fine di tutelare l'am
biente nel suo complesso, e quindi 
garantire la pubblica incolumità. — ^.; 

A tre anni dalla legge quasi nulla è '* 
stato fatto. Le autorità di bacino non .' 
hanno né il personale, né i mezzi, né -.: 
l'autorità per coordinare le iniziative \ 
di comuni, regioni, comunità monta-

avere compiti di vigilanza e verifica 
dei programmi di intervento. Quanto 
ai fondi, non una sola lira è stata da
ta: i 40 miliardi per il primo triennio : 

proposti da un emendamento del 
Pds alla legge finanziaria sono stati ; 
bocciati. Se il servizio ecologico, \ 
quando era alle dipendenze del mi- : 
nistro dell'Ambiente, ha avuto 50 mi
liardi per la redazione della carta '•• 
geologica al 50.000 (per la quale oc- ! 
corrono decenni). i miliardi a dispo-;; 
sizione dei servizi ldrografico-mareo- ? 
grafico. Sismico e Dighe non supera- \ 
no complessivamente i sei-sette mi- ? 
liardi (!), l'equivalente del costo di • 
tre-quattrocento metri di autostrada. • ' 

Niente soldi e niente personale1 

Mille, secondo la legge, dovrebbero 
. essere i tecnici dei servizi nazionali e 
: invece non sono più di duecento: 

120 al Servizio geologico, una venti- , 
: na (invece di 173) al Servizio sismi

co, altrettanti o poco più all'ldrogra-
fico-mareografico e al Servizio dighe. , 
Quest'ultimo ci presenta il caso più • 
clamoroso. Le dighe vere e proprie e ; 

ne eccetera: linvdce della predispo- i; S ^ ^ K ^ S ' l S 
sizione di programmi e di piani per il 
buon governo di suolo e acque si 
fanno opere scoordinate, spesso per 
motivi clientelari. E la Direzione ge
nerale della difesa del suolo, prevista 
dalla legge, è stata strozzata nella 
culla del ministro Prandini, che ha 
introdotto la rotazione dei dirigenti, 
sostituendo gli esperti con altri che 
esperti non sono. . -

La seconda novità importante del
la legge è l'impegno alla riorganizza
zione di quegli organismi specializ
zati che sono i servizi tecnici nazio
nali, che da sempre versano in uno 
stato comatoso. Sono il Servizio geo
logico, che dovrebbe coprire tutte le 
scienze della terra, elaborare criteri 

, per prevenire e contenere il dissesto. 
fornire consulenze a comuni e regio
ni; il Servizio ldrografico-mareografi-
co che deve vigilare sulla portata dei 
corsi d'acqua e le precipitazioni at
mosferiche: il Servizio sismico (data 
le sue condizioni è un miracolo che 
sia riuscito a redigere l'atlante della 
classificazione sismica deli Italia); il 
Servizio dighe, che deve vigilare su 
centinaia, anzi migliaia di invasi. La 
legge li ha trasferiti alla presidenza 
del Consiglio, ma di potenziamento 

'éHcanST"' ""«rrTorgSftlzzàzione nemméno à'pà'r-' 
lame. 
••V Il trasferimento è stato solamente 

(quelle con sbarramento più alto di ;; 

', dieci metri e un invaso di almeno ". 
• centomila metri cubi) sono circa; 

, 530: ma un recente censimento ha ri-1 
; velato l'esistenza di circa altri 8.600 * 
; invasi di varia grandezza e capacità, "• 
; dei quali 800 da considerare vere e '. 
\ proprie dighe, la cui sicurezza sfugge i 
1 a ogni genere di controllo. Possibili 
; bombe idrologiche, di cui in pratica • 
. non si sa niente. _ •• . 

Son questi solo alcuni dati che b a - ' 
: stano a mostrarci la cura, l'interesse, 
: l'attenzione di chi ci governa per la " 

salvaguardia del territorio e l'incolu- ? 
mità pubblica, in un paese fragile co- ; 

,';• me il nostro: che è sismico per il 45 '• 
:•« per cento (con pericolo per il 38 per ; 
.. cento della popolazione), in preda ' 
, ad accelerata erosione per un sesto 
i; della sua astensione, con il 57 per 
i cento dei comuni soggetti a dissesto • 
;- idrogeologico (un morto per frana 
, ogni dieci giorni). >"•••-• - .J-,.i... ..•« 
) Abbiamo dunque a che fare con . 
' una vera e propria politica di affossa- ; 
: mento dei servizi tecnici nazionali, 
>:, allo scopo di giustificare un massic-
•': ciò ricorso ai privati: e infatti i soldi si 
' trovano per finanziare Istituti, enti d i , 
.".: ricerca e gruppi di imprecisa estra- ; 
' zione, costituitisi presso la Prolezio-
' "ne'civile. Anche in questo campo 

(come per l'alienazione dei beni de
maniali) avanza il virus della priva-

-amministrativo. perché ancora man- >j'; tizzazione: lo.Stato rinuncia ai propri 
cano le sedi. Non è mai stato riunito i1 compiti specifici e alle proprie fun-
il Consiglio dei direttori, per il scmpli- F, zioni essenziali. Con quale vantaggio 
ce motivo che i direttori non sono ' ;' per la sicurezza del suolo, per Tinte-
stati nominati1 né funziona il previsto r" grità fisica e l'identità culturale del 
Comitato dei mimstn che dovrebbe ' temtono è tacile immaginare 

j 

Sto con l'Italia della Ragione 
GIANMARIA VOLONTÈ 

H o accettato la candida- ; 

tura alla Camera per il 
Partito democratico 
della sinistra perché mi 

K i ^ a a sono riconosciuto ne- > 
gli antichi diritti e mi ri

conosco nei nuovi diritti di cittadi
nanza democratica. Ci sono nel no- ' 
stro paese antichi diritti di «cittadi
nanza democratica» che sono stati 
seminati cinquant'anni fa. Semi get
tati durante la lotta di liberazione na
zionale dalla Resistenza alla Costi- ' 
niente, con l'avvento della Repubbli- : 

ca attraverso le grandi lotte per i dirit- : 
' ti antichi e nuovi degli anni 60 e 70. • i" 

Nuovi diritti - di «cittadinanza de
mocratica» - che sono stati il centro I 
e il punto più delicato di quel lacc-. 
ranle processo di rilorme voluto e j 
vissuto dal Partito comunista italiano ' 
e che si ritrovano oggi nei punti più 
alti e significativi compresi nel nuovo 
simbolo e nel programma del nuovo 
schieramento politico del Partito de
mocratico della sinistra. • >--•«-: :.-....•.-:<• 

1 vecchi e stanchi partili della co
siddetta «governabilità», incapaci di 
qualsiasi benché minimo cambia- , 
mento, hanno tentato e stanno len- : 
tando di tutto per negare anche que
sti nuovi diritti. Sono ricorsi in una , 
prima fase al piccone sfascista, ten- ' 
tando di far credere ai cittadini, ag'.i: 

SERGIO STAI N O 

elettori che negli ultimi cinquant'an- ; 

ni non erano stati loro ad aver gover- » 
nato in Italia. Hanno tentalo la «pa- ; 
tacca» intimidatoria golpista, sono ri- ' 
corsi alle forme più smaccate di 't 
oscuramento e di censura televisiva, ', 
hanno cercato di azzerare il dibattito : 

: parlamentare, hanno rifiutato siste- ; 
maticamentc qualsiasi confrontosui J 
programmi, chiusi in un patto di or- ì 
renda omertà, non hanno voluto dire '. 
neanche mezza parola di verità sullo ! 
stragismo che per anni ha insangui- j 
nato l'Italia: unico balbettio 6 quello » 
di sconnesse proposte presidenziali- :. 
ste, scorciatoie di segno peronista, t 

• spauracchi leghisti e contradditorie r" 
drammatizzazioni economiche. -™. i 

Tutto questo perché non vogliono 
cambiare, perché anche oggi non '•; 
vogliono riconoscere quei nuovi di- • 

1 ritti di «cittadinanza democratica», : 
perche- insistono nel voler negare l'è- ; 
sislenza di quell'ampio fronte di prò- ; 
grosso che nella prossima legislatura ; 
dovrà garantire democraticamente le s 
riforme istituzionali urgenti e neces- ' 
sarie per quell'Italia delle Regioni e 
della Ragione che chiede di cambia- '• 
re e che vuole cambiare. . . . . . . ».... 

Quindi il 5 e G aprile ancora una ' 
volta in alto le bandiere dei diritti, 
senza disperdere un solo voto, uniti, 
insieme per dare forza all'opposizio
ne che vuole costruire 
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